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Per l'erogazione del servizio SPID il
Co.Ge.A.P.S. si avvale del servizio MyID
della Regione Veneto, che opera in
qualità di aggregatore, abilitando gli
utenti all’accesso, perciò non vi
spaventate se appena effettuato
l'accesso vi ritroverete su una pagina
web della Regione Veneto che chiede il
consenso al trattamento dei dati ed
altro, ormai diventato una prassi di
accesso per tutti i servi online.

In questo numero leggerete una sintesi
incisiva delle tre giornate dell'evento
tenuto a Peschici, la proposta della
FIASO condivisa da FNOPI
sull'assunzione dei precari, un
emozionante articolo sull'attenzione
che il Papa mostra nei confronti degli
infermieri e la presentazione del
prossimo evento ECM residenziale
organizzato dall'OPI Foggia che si terrà  
presso la propria sala congressi. 
Buona lettura.
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CO.GE.A.P.S.
ACCESSO SOLO CON
SPID
di ALESSANDRO FACCIORUSSO

in ottemperanza a quanto stabilito dal
D.L. 76 del 16/07/2020 (Decreto
Semplificazione), anche il Co.Ge.A.P.S.
(Consorzio Gestione Anagrafica delle
Professioni Sanitarie) ha attivato la
funzionalità di autenticazione tramite
SPID per i professionisti sanitari che
accedono alla propria area riservata.

Pertanto, come disposto per tutti i
servizi online della Pubblica
Amministrazione, dal 1 ottobre 2021
l’area riservata sarà accessibile
esclusivamente con il proprio SPID
(Sistema Pubblico di Identità Digitale),
mentre è stata definitivamente
disattivata la modalità classica di
accesso con username e password.
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IN QUESTO NUMERO

Co.Ge.A.P.S.
accesso solo con
SPID
Le tre giornate di
Peschici

Obiettivo:
stabilizzare gli
operatori sanitari

Se Dio fosse un
uomo sarebbe
sicuramente un
infermiere
Corso ECM
residenziale
sull'IFeC

Fonte immagini: sito web Co.Ge.A.P.S.



LE TRE GIORNATE DI PESCHICI:
ANALISI E VALUTAZIONE DEL
PERIODO PANDEMICO 
a cura di SIPONTINA ZERULO

Dopo un anno di pausa, causa COVID, finalmente l’OPI di Foggia ha
riattivato la macchina dell’evento formativo più atteso dell’anno.
Evento bramato soprattutto dopo un’astinenza di incontri in presenza,
di discussioni face to face, di confronti con il retrogusto di crescita
professionale.
La scelta di relatori esperti ed affermati, provenienti da diversi posti e
contesti d’Italia ha fatto sì che venissero proposti dei titoli di spessore,
raggiungendo sempre il “core” della tematica. 

Il filo conduttore delle tre giornate del convegno è stata l’analisi e
valutazione del periodo pandemico.
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Dopo un excursus temporale, che ha tracciato il percorso dell’evoluzione infermieristica, dalla figura del servente a quella
dell’infermiere, sono state poste le basi per la discussione circa le prospettive professionali future. Infatti, il viaggio nel
tempo, ci ha dato modo di riflettere sul senso e l’evoluzione dell’infermieristica e sull’importanza di ricordare i
fondamenti della professione, per poter valutare le aspirazioni a cui tendere. Tali elementi, con lungimiranza e modernità,
erano stati in qualche modo tracciati dalla teoria di Florence Nightingale, fondatrice dell’assistenza infermieristica
moderna. Da qui la discussione si è focalizzata sui punti cardine della formazione universitaria infermieristica, fino a
sfociare verso le prospettive di formazione di base e post base, per garantire una linearità tra le competenze, sempre più
avanzate, richieste sul campo, e le conoscenze da fornire attraverso differenti percorsi formativi.
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Altro tema centrale trattato è stato quello dell’assistenza territoriale e le sfide della nuova figura dell’infermiere di
famiglia.
La reta di prossimità, la Casa della comunità, il domicilio e gli Ospedali di comunità sono gli strumenti su cui si sta
impostando il nuovo modello sanitario, per dare gambe all’assistenza territoriale, obiettivo del PNRR. Questa scelta è
volta a garantire un’assistenza inclusiva e proattiva, che non lascia mai solo nessuno e che ottimizzi il settore della
prevenzione per i cittadini.
Il tema ha assunto un andamento ad imbuto, fino a canalizzarsi verso lo status quo dell’organizzazione dell’ASL di Foggia -
con particolare riferimento alla realtà del Distretto Sociosanitario di San Marco in Lamis, coordinato dalla Dott.ssa Carla
Lara D’Errico.

In fine, facendo il punto della situazione sul fenomeno pandemico, è stato scansionato trasversalmente tanto l’aspetto
tecnico-organizzativo, quanto quello psicoemotivo, che ha investito i professionisti sanitari, professionisti, travolti,
inaspettatamente dall’ondata pandemica. Grazie anche all’apporto del Dott. Pio Lattarulo, che attraverso la narrazione di
“le lacrime degli infermieri”, ha smosso l’emotività dei professionisti.

Evidente è la complessità che ha caratterizzato e caratterizza l’organizzazione di un progetto formativo di tale portata, in
special modo quando si tratta di far incontrare il mondo “reale” della professione Infermieristica, con chi sperimenta e
propone. E in ciò abbiamo fatto conciliare nella stesura dei contenuti del corso esigenze tipiche del professionista in
prima fila e del professionista sperimentatore. Nell’articolazione dell’azione formativa ci ha guidato l’idea che la
formazione è un momento di crescita culturale, professionale e personale dei soggetti partecipanti; essa può diventare
un fattore in grado di provocare un cambiamento solo se si pensa e si realizza la formazione in termini di processo dove
la verifica dei risultati rappresenta un momento di approfondimento dei bisogni che produrranno una ulteriore richiesta
di formazione.



OBIETTIVO: STABILIZZARE GLI
OPERATORI SANITARI DOPO
L'EMERGENZA COVID 
a cura di ANNALISA PAZIENZA

Assumere i precari della sanità reclutati durante l’emergenza Covid. 
È la proposta inviata dalla Federazione Italiana Aziende Sanitarie e
Ospedaliere (FIASO) alla presidenza del Consiglio dei ministri, ai
ministri, ai presidenti di Camera e Senato, ai capigruppo parlamentari e
alla Conferenza delle Regioni, per consentire la stabilizzazione del
personale che nell’ultimo anno e mezzo ha affrontato in corsia
l’emergenza pandemica.

“Colmare le carenze di organico, sviluppare i progetti del PNRR e

investire in formazione su personale destinato a rimanere nelle aziende

sanitarie”

L’iniziativa – spiega la Federazione – nasce dalla necessità di rafforzare le dotazioni organiche delle Aziende sanitarie e
ospedaliere che negli ultimi 18 mesi hanno potuto contare sul contributo straordinario di oltre 83mila nuovi operatori. La
fase di reclutamento eccezionale avviata con l’emergenza, con forme contrattuali e procedure flessibili, infatti, ha
determinato un consistente incremento del numero dei precari che lavorano nel SSN. Grazie al loro impegno e alla loro
professionalità le Aziende hanno potuto far fronte in modo efficace ad un momento storico senza precedenti.
"Si tratta ora - afferma la Fiaso – di riconoscere a questi professionisti il ruolo ricoperto, attraverso una più rapida

procedura di stabilizzazione alle dipendenze del SSN. Oltretutto, in un momento in cui il collocamento in quiescenza

obbligatorio della generazione degli anni ’50 sta provocando allarmanti esigenze di turn over per garantire i livelli essenziali

dei servizi sanitari e socioassistenziali".
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Anche la Fnopi si unisce alla proposta: “Gli infermieri chiamati in servizio in prima linea contro la pandemia e per dare

supporto anche ai malati non Covid – sottolinea Barbara Mangiacavalli, presidente della Fnopi – sono decine di migliaia e

ha ragione Fiaso quando sottolinea la necessità di assumere chi è stato reclutato come precario e ora rischia di non poter più

lavorare con il Ssn, pur avendo dimostrato su campo la sua essenzialità nell’assistenza, anche a rischio della propria salute:

gli infermieri sono i più colpiti da Covid con quasi 118mila contagi da inizio pandemia e decine e decine di decessi".  "Nella

lettera di Fiaso alla presidenza del Consiglio dei ministri, ai ministri, ai presidenti di Camera e Senato, ai capigruppo

parlamentari e alla Conferenza delle Regioni, per consentire la stabilizzazione del personale che nell’ultimo anno e mezzo ha

affrontato in corsia l’emergenza pandemica, si indica che oltre agli altri professionisti tra i precari ci sono quasi 35mila

infermieri (come specifica Fiaso il 12,5% della forza lavoro presente a inizio pandemia, circa 270mila infermieri). Un numero

elevatissimo se solo si pensa che fino al 2019 ce ne erano già circa 15mila, il 33% di tutti quelli censiti dalla Ragioneria

generale dello Stato e il più alto numero in assoluto nel Pubblico Impiego”, aggiunge Mangiacavalli.

“Eppure la carenza di infermieri si è fatta e si fa sentire – prosegue la Presidente Fnopi – e le stesse Regioni cercano i nostri

professionisti per assistere non solo negli ospedali, ma soprattutto sul territorio, in quella domiciliarità e prossimità che

sono le caratteristiche portanti per la sanità anche del PNRR e che dovrebbero essere il modello di assistenza di domani, oggi

però quasi del tutto assenti. Domiciliarità e prossimità che sono caratteristiche proprie della professione infermieristica”.

“Daremo quindi – prosegue Mangiacavalli - tutto il nostro supporto all’iniziativa di Fiaso e siamo convinti che non solo le

aziende sanitarie e le Regioni vogliono più infermieri e in forma stabile, ma gli stessi cittadini che dei nostri professionisti

hanno bisogno e li richiedono di continuo h24, non solo per la pandemia, ma anche per tutte le altre loro innumerevoli

esigenze di salute”.

Immagine tratta liberamente dal web



Chi scrive ha avuto la fortuna di essere presente
all’udienza e vivere personalmente quell’indimenticabile ed
emozionante momento storico che porterà sempre nel
cuore.

Nel triste periodo della pandemia da Covid-19 ci ha
paragonati a “santi della porta accanto” a servizio

dell’umanità, riservando parole di gratitudine ed affetto per

quanti, da “buoni samaritani”, hanno sacrificato anche la

propria vita.

Ma non solo, il Papa anche come sostenitore di battaglie
per i diritti sindacali e per il giusto riconoscimento
economico, quando ha ricordato che il lavoro degli
infermieri è usurante ed esposto a rischi, e la carenza di
personale non può essere in alcun modo considerata come
una fonte di risparmio da un’amministrazione saggia.

Il nostro codice deontologico ci impone una condotta
orientata al rispetto della dignità, della libertà,
dell’eguaglianza, senza alcuna distinzione sociale, di
genere, di orientamento religioso e culturale e al rispetto
della libertà di coscienza, nonché a perseguire un modello
assistenziale attraverso l’uso della scienza e della tecnica.
E il più delle volte l’infermiere esercita la professione in
contesti laici, in cui bisogna mantenere la giusta lucidità
ed un adeguato distacco con alcuni princìpi religiosi che si
scontrano con l’esigenza assistenziale e di cura presenti
nel sistema salute. 

Mi rendo conto che questo è un argomento che spinge
verso un’ampia discussione etica difficile da dipanare, ma
ritengo che in alcuni contesti e situazioni si può sempre
imboccare la via del buon senso. Ecco, io credo che in fin
dei conti, la riconoscenza e la stima di Papa Francesco è
un invito a percorrere la strada del buon senso.
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SE DIO FOSSE UN UOMO
SICURAMENTE SAREBBE UN
INFERMIERE*
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

«Curare gli infermi» è la quinta delle sette opere di
misericordia corporale cristiana. E Papa Francesco pone
sempre molta attenzione alla professione infermieristica
che per tradizione bicentenaria si prende cura degli
ammalati e degli indigenti. 

Circa un mese fa il Papa ha subìto un intervento
chirurgico, affermando che è stato un infermiere a
convincerlo a fare l’intervento: “gli infermieri a volte

capiscono la situazione più dei medici perché sono in

contatto diretto con i pazienti” ha dichiarato il Papa.
L’ultima delle tante dimostrazioni di affetto e di vicinanza.

Non ci ha fatto mai mancare la Sua preghiera, un pensiero,
una parola di conforto. Ci considera «esperti in umanità»,
invitandoci a non perdere di vista l’umanizzazione delle
cure: "Non dimenticatevi della medicina delle carezze: è

tanto importante! Una carezza, un sorriso, è pieno di senso

per il malato. È semplice il gesto, ma lo porta su, si sente

accompagnato, sente vicina la guarigione, si sente persona,

non un numero. Non dimenticatelo. Stando con i malati ed

esercitando la vostra professione, voi stessi toccate i malati

e, più di ogni altro, vi prendete cura del loro corpo.".

Per mostrare tutta la Sua vicinanza, nell’aprile del 2018
Papa Francesco riceve in udienza privata la FNOPI e 6500
infermieri in rappresentanza di tutti gli infermieri d’Italia:
“Sono lieto di incontrarvi e, prima di tutto, vorrei

esprimervi la mia riconoscenza e la mia stima per il lavoro

così prezioso che svolgete verso tante persone e per il bene

di tutta la società. Grazie, grazie tante!”  

Fonte foto: Vatican News - giorno dell'incontro con gli infermieri

*cit. Papa Francesco

https://www.vaticannews.va/it.html


MODALITÀ DI ISCRIZIONE
Le iscrizioni si effettuano esclusivamente on-line
collegandosi al sito www.opifoggia.it selezionando “ACCEDI
ALL’AREA RISERVATA”

 
AVVISO IMPORTANTE 

Si ricorda, che l’iscritto impossibilitato a partecipare
all’evento è tenuto a cancellare l’iscrizione al corso,
attraverso la stessa procedura, ENTRO E NON OLTRE le 24
ore precedenti l’inizio del corso. La mancata cancellazione
determinerà l’impossibilità di iscrizione ai corsi per tutto
l’anno 2021.

L’INFERMIERE DI
FAMIGLIA E DI
COMUNITÀ,
TRA CRITICITÀ E
OPPORTUNITÀ 
a cura di COMITATO SCIENTIFICO

La transizione dell’erogazione dell’assistenza sanitaria da
un contesto intraospedaliero a uno extraospedaliero è
dovuto a numerosi fattori, di natura demografica,
legislativa, amministrativa ed economica. L’avvento della
Pandemia ha accentuato questo bisogno. È necessario,
pertanto, dare delle risposte specifiche ai bisogni
assistenziali che vengono dai territori, totalmente diversi
da quelli ospedalieri, ma interdipendenti. L’assistenza
infermieristica territoriale ha la necessità di sviluppare
competenze avanzate necessarie alla gestione dei bisogni
dei singoli cittadini e delle comunità, elaborando strategie
di intervento tempestive e di qualità. 
Il corso si pone l’obiettivo di esporre il quadro normativo
attuale, analizzare le opportunità e le criticità legate
all’infermieristica di famiglia, promuovere la conoscenza di
tale figura ed il suo ruolo nell’assistenza territoriale, nel
quale è necessario gestire, pianificare, realizzare,
monitorare i problemi di salute reali o potenziali che
possono manifestarsi in contesti di vita comune.
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5 CREDITI5 CREDITI

L'evento si terrà il giorno 20 novembre 2021, dalle ore
8:30 alle 14:30 presso la sala congressi dell'OPI Foggia in
viale Giotto 200.

L'iscrizione all'evento è completamente GRATUITA e sarà
possibile iscriversi a partire dal 2 novembre 2021 seguendo
le modalità sottostanti.
 
Vi invitiamo a non mancare! 

Fonte immagine: https://www.fnopi.it/2020/09/10/ifec-regioni-conferenza-presidenti/

http://www.opifoggia.it/
http://opifoggia.cloud/web/
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